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: smdal' Lebedm o he o conogcemmm
Roma sotto il pseﬁdonimo di Cirillo, la--mattina
dﬁl pzme marza hausatito la forca ‘dello cior a
.Pmr&burgo msz‘f;me ad aliri sei: coraggiosi suoi

. »cgmpa‘gm, fra cukdue donne che furono le pzu in-:

“trepidetdi fronti* alld morte

e abb&mﬁeb@’am He¥:ta: carist rivotuziona-
] ﬁmiwwnon Jamigling studi. Venuto in Italia
per rzposarsz dopo il lavoro lungo ¢ febbrile, volle
o della lotta e 'sotto le vesti le-
%ialzano, egﬂi che aveva ‘impara:
?mﬂrtr#*%mléano nel’ modo. pii pr'rfetto ‘forno
\cumtate'ius'sa rifvi fmarrestato mentre insie-

rweknzwnan contro il governatore dz Pzetroburgo

Avemmo per alcuni gmrm la” spemnza che si
‘p’oe‘é}?e &alv&n’e mae egﬁ non-volle e&sere ‘salvato.
F 10 Hontea. at&q worte periil. primo.smise. la finzione
della nazzopalztd ztabécma, che - poteva fargli: com-

, »mutare la- pena; e mszste per; seguzre la sorte dei
’ Asuoi compagmf di battaglza ll nome di gzornalzsta '
_italiano: ché aveva a‘s.s‘unto gli rzcmamé ‘intorno
U Je spetiall “shmpatie: degiz italians: ﬂ’no all'ultimo
1108 Aecareszo. Uansjosa speranza che il nomesd'Ita- -

llq ga,lesse almeno a4 strappare olla. forqa Fussa

. ;gng :v;ta enerosa_,lnu.me* 11 pnmo mm'zo il ca- .
'_ mm'o o uccise’ Tha

0T L luyi‘) Gy

_pre istruttivi. Soleva con qualcuno di, €881,

Lebedmtz#ﬂ’, giovdne sfud’wso dz grande palore, l .

“di loro ¢i ha ‘wmostrato con -emozione un

polo italiane, che non dimenticherd. -Questo-lutto

ha stretto di un NUOVO vin¢ole la. gionane liglia
alla’ giovane Russia; i rwoluzwnare latmi ai rivo-

luzionari slam — vincolo. ideale ‘che” Mzchele Ba-‘

‘kounine preconizzava e voleva sempre’ ‘pli forte ed
infrangibile. Co '

Quando fu in Roma, Lebedinizeff nen nascondex- .

va le sue vive simpatie .per gli andrchici. 8, di-

_chiarava comunista. riveluzionario ed antzparla-
'mentare e frequentava il gruppo anarchzca « €o-

stantino Quaglieri » con’ molta as.nduitd $itera
legato di amicizia’ con alcuni opemrm“questo

" gruppo, i quali .le ricordano con:ammirasions; iper

la sua natura affettuosa;e per 4 Buoi discorsi.sem-
. passeq-
giare per le vie deserte di Roma ﬂno a notte molto
tnoltrata, parlando delle * comum iepemme i una
prossi‘?ﬁa nvoluzzone e degl“z avﬁenﬁnemz tussz

‘Pt valte:: avvemva che. chi: los lmwiam«la sera lo «
i rztro'vasse la mattma appresso: alle’ scritteip. col lu-

me acceso, senza che si fosse corzcaato, ;wﬂ assorto
nei suoi.lavori, Predzlzgeva la compa
gzovam operai, cii donava lzbrz*e opus

“copia
del Dio ‘e lo Stdto &i Bakounine con. una’ dedica
autogmfa di « Cirillo .».,

- Ricordiamo che. un giorno ad una festa della
Federazione Socwlzsta-Anarchzca del Lazw, nella
sdala dei tzpogmﬁ, eglz prese la pavola e ¢i parld

con semplicitd ma vivacita straodmaria delle sSue -

speranze e dei. nostn -comunis d.orvert verso la cau-

_sa della rwoluzmne socigle. Qucmde Yanno scorso,

oper il 17 febbmzo il gJruppe.anarchico « Costan-
‘ tino Quaglieri » .

" Gtordano Bruno, egli a{ccettd dz collgborarm e vi

pubbl'wd un AUMETO UNico su

scrzsse un stmpatice. artzcolo‘ “sulle questwm del
suo .paese: Noi. crediamo fare cosa grata ai nostri

lettori, npraducendo qui; apptesso ‘quellartieolo,

certo a tuttz 0 quqsz sconpsciuto,. poiché il. giorna-
letto in cui fu pubblwato fu diffuso soltcmto in
Roma e non & piu facile trovarne copza “Ci pare
questo il migliore omaggio che possmﬂlo Tare alla

memona ‘dell’eroe.
‘ La r‘ dazrone.

‘-:ilfm"“.‘{f’.'.‘;m" oINS ‘
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.. ‘Carissimi compagni.. (1)
’ : Parigi, 25 luglio 1889..

Incaricatq da,fv‘oi ‘a. partecipare .ai due _‘tongressi .
internazipnali di questo’ mese, dettl Luno Possibili-
sta, Paltro Marxista, nel fine 'di aﬁe:mar i nostri -
prineipii, da. prima questione ;che si pregentd \t.{anto_;t_
a me .come, agli altri delegati, fu quella della dupl-
cita ingiustificata. dei Congressi, duplicjtd di cui.uni-’
ca causa, e stata la rivalita' e T orgéglio dei ¢api
partito.. o ' ' ;

L'unioné fu proposta, ma . gli. sforzi fatti per con-
segujrla;s'infransero ; confro, 'dstinazione e la mala
fede. dei, ¢pi. Quell] dél -Congresso. Marxista, Cioé-..
i Liebknecht; i Voillan ed aliri della stessa farina pre-

tendevano  che Iiniziativa dellaccordo partisse dal-"

'altre. congresso, ma quando. dnche questa loro, pué- .
rile pretenzigne fu soddisfatta, e una Commijssione
doveva, essere eletta da ambo le parti per stabilire
le condizioni dell’accordo, fa presidenza del Congres-
so arxisty reelamd il diritte. di’ nominare ¢ssa la
Commissioné marxista e escludendo i fautori_ della
conciliazione, riuscl facilmente a.comperla in -modo
che questa.andd a vuoto. Ora & da avvertire, che il
programma, dei due Congressi era identico: ‘legisld-
zione internagionale del.]avoro, unione iternaziona-.
le dei lavoratori e ‘ad un dipresso, identiche sono .
le conclusioni a cui i due Congressi sono pervenuti. .
In. entrambi i Cengressi, erano rappreseniati, . per
la Francia, delle camere Sindacali ‘¢ de’ Circoli di
Studi’ Sociali: e:parecchie ‘delegazioni . estere, . come
1a helga ¢ litaliana, avevano mandato in -distinto
per l'uno e. per laltro. A malgrado ¢i tutto cio, i
capi partito, hanno intredotto & tendong. a perpetuare
una fatale separazipne nel senc della .. classe ope-
raia: e nomn, si peritavano di ‘samiﬂcare’,mt;q,w— logica,, ©
principii, concordia — .alla loro orgogliésa. vaniia. e
puerile ambizione.. Essi. vogliqno. si il trionfo’ del,.
quarto Stato, ma a condiziong di avere essi le redini,
del hitiovo Governo, di dominare a nome del popole.
Questo. fatto e pieno .d’insegnamenti e di avver- .
timenti per poi.. . ' ‘

Lo Stato Socia}lista. non -sarebbe degli operal ma. .
dei Tiestatori. Giamindl una classe intera DUO, eser- .
citare il potere : essa lo abbandona sempre . nelle
mani dei pochi. Se la Rivoluzione socialg dovesse es- : -
sere 'fatta; secondo i criteri del socialisti autoritari -
e riuscisse ‘alta fondaziope, prima di una dittatura ..
rivoluzionaria e poi di yn governo detto popolare
noi ricadrémimo. dal dispotismo attualg in ung, peg- .
gior.’La classe operaia vittoriosa si dividerebpe su-
bito in due schiere:'il gran humero, la massa ope- .,
raia, si dedicherebbe. al’ lavoro :quotidianv, menire
la minoéraiiza ambiziosa, intrigante e . faccendiera

L, B +

accapprrerebBé il potere’e le ricchezze.e stabilirebbe, .

a proprio ‘profilto 'una nuova dominazione, -una,
nuova specéie di tirannide — la tfirannide burecra-
tica"e politicante, di cui si ha gia un saggio oggi
negli Stati Uniti d’America. Qui, o compagni, sta il

(1) Continusndo a pubblicare .documienti storici: sui
primi tempi. del : socialisio, - riesumiamo:: questa lettera
serittd o un giornalé: del temporda Saveric Merling nel
1889; Méss ‘Hee: chidraménte’ guale fosse la idea s0¢

degli-annrhici:di allora’;'¢ coms i veri'e continnj digor-
ganishitoR délla classe ‘operdia e del partito socighista | .

siano stati_sempre quelli che ne voglione essere i capi
ed i'rappresentanti politicl. - . :
: ' o L N.d. R.
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Ol s i A B 2 17 odi3i qisverans. perieole »dell-ora  presguig ;. ché sarebbe cru-._
Bllﬁo ﬁﬂhwcegslisnems*bnaeh;m-rmﬂeleiygdgrg: sfruttati;glimmensi sacrifici.. che ‘costera |
hfh ol T ) daup,a,

‘ ) .4’ oggl
- dissimulamo da laro. prepojenza, ed ambizjone. ;

- ganizaatory; di:esso =, 2
gresso non hanno avato pyegedeniemente fra lore dno
.. scambioe-di idee syll'ordine e il modo della discussio-.
me , e quindi sono esposti a tutte le sorprese, a tutti
-1 colpi -di-State; della presidenza. . : . :
-in. parela, quello jn cui la, clas-

Hista'

~

a. tiranpide, horghese,

giorno

al popedoil.abbattere;
mano; @i ayventurieri,  ghe -anche, al

Ms - dove gquesie: qualifd, degli organizzator: ‘dei

nostri Gengressi, specialnentq,del marxista, apparl- .

‘vane.-anche  pitl, nanifestamente,. £ ‘nella. coniposi-

zione: e nei -progedimenti - ¢e’

le pubbliche riunioni s'onog;a\itrgq&m, njistificazioni:

gli oxgawizzatori:in luogo
semblea ¢ostitnita: continuano .a,

1 ongressi. stesyl. Gia .
si pud:dire.ghe fin oggitutti i Congressi ¢ .quasi tutte .

di, ritirazsi, ditanzi,alt'as- .
dominare: e a gui-,

dare.ia turbg di aderenti, di cui si+‘§oh Jcjrcondain; |

uniti-e:compaiti fra Jero per virtu di un accordo o
congiura precedente, essi riescone facilmp uie a  su-
perare de velleitd d’opposigione, che possa manifesta-

re up’adunanza di gente diversa e disunita, ed a far -. .
quindi 'trionfare la volonta loro anche. contro {fa ra- .. -

gione ed il-sentimento generale. . . )
Per: maggior sicurezza; essi hanno -educate le mas-
se al sprvilismo, i partiti alla disciplina; e.cosi-si

- spiega quel che & avvenuto al Congresso marxista;
. dove.gli organizzatori del -Congresso, divenuti presi--..
..denti; -e- vice :presidenti delle.stesso, hanno presiedu-.

‘to & tutte  le. sedute; hanno usurpato essi stessi la

parola per tre quarti-del tempo, hanno tenuta: segre-

ta la nota -d€gli-eratari iscriiti e 'hanno alterata a.

loro -posta; .hanno usate ed:. abusato delle traduzioni;

e in fine quando.e come; loro & piaciuto, hanno. raf-

: fazzonato, il lera, bravo. ordine del glorno, [impedtto.

ad altrk di, presentarne uno .diverso, e finalmente se ’

T’hangng votato da se stessi.:..; :

Ripeto : ; questa, mistificazione, & possibile per due
¢ ragionix Jluna che non si adetty, il principio di esclu-

dere. da _ogni;ilncalficof;dgranta,_pn,Congresso gli or-
Jalira.che 1 membri. del Con-

Dei due.congressi
‘se operaia .era rappresentata -in assal ypaggior nu-

mero,.dove Linfluenza de’ capi era minare, € maggiore:

quingi la libertd di parala ‘coucessa agli, oratori, fu
il Congresso dél Partito operajo e de’ Possibilistl.
Infatti.il vostro: yappresentanie, pote presentarvi.

e svolgere, in mezzo all’ attenziope e alla simpatia.

generale il seguente ordine.del giorno, che - impres-
siong: vivamente l'udjtorio.:

« Considerahdo .che una_legislazione, in-‘terr‘l:agzio{

+

nale, ‘o dnche smplicemente nazionale del 'lavoro,
non' solo sarebbe, se venisse accettata dalle crassi

- operaie, la sanzione .della loro schiavitit' e la nega-

zione ‘de’ grandi principii del Socialismo rivoluziona-

.rio; ‘ma che. una tale legislazione @& economicamente:
. impossibile, e che &

percid a deplorare .che si faccia
luccigare agli occhi degli operal cosi falsa speranza;

. Che giammai si riunird a sottometier¢ a. un re--
- gime uniforme” gli opérai “délle “varie ‘industrie, il

domestico e l'operaio della, fabbrica, l'artigiano e il
contadino, I'operaio della cittd e quello della cam-

pagna e dei villaggi, il manovale della grande indu-

stria_e il produttore indipendente della” piccola indu--

¢

stria} e ancor meno si rius¢ira a soitomettere ad un.
~regime uniforme gli operai di diverse industrie, razze’ .

e costumi: | 7 L ,
Che non’ solo le condizioni.del lavoro e del lavo-
ratore, ma le condizioni économiche in ‘generale va-

riano
essendd pil, altri theno “syiluppati economicamente;
alcuni .producono principalmente . ‘materie  prime,

mentre altri-Sono ind

grandemelite. da’ paese & paese, alcuni paesi

A’_fs't'r[i’ali“ ed altri commercianti;.




El%veh}zmné spoltanes:
sareb‘be ‘anche Singiustial
débaﬁﬂail Tobti: i comeral: >
’in un* oi’dina;ﬁedtWLmlﬁB"
attuafie ad ogni ﬁego’!a d1

Che. oftre” dgite" ﬁ’),po’sslblht& d’ordirie ‘economieé
delle’ impos Vuls i& Politiche insorgono:icontro duests:
illusidng’ chlossdls -aria  16gistazidhid intersaiionale.
del lavoro; perciocche se i Governi. 'sono’ armati fino"
ai denti‘ gh ithi* ¢oniro gli’ altri, se dsi lgono! intenti
di contmuo Y gomentdre Zogii“fra ‘o’ naztcm‘i ‘B&nep--
pur rlbscoﬂo a concihare i mterebﬁ de' Gdpitalisti,; -
che essi’ tappresentano comé’ mat simeﬂderebbero
a pro’ del lavératore di cii ‘soné nemicl- naturali'e
inconici {gi)ﬂﬂ Se 16" Stato' & ufy enorme ‘meccanismio.
di dist oné ‘e i vwlenza, cotne potrebbe esare -
1strunfem‘o i concordi‘a’ edal pamﬁcaﬁifone non “‘¢he’
fra gli operai ché 5’ affrate’ll"éne sehza il suo ‘interven-
to, ma fra gl operai et padtoni ciie stno pot i padio-i
ni della’ politigal 'della” dlplomazia dell& ‘finanza,
in somma degli’ Seati-stessi 7
Chie’anche 4’ prescmdere da tutte: queste impossi-
bilita economlche e ‘politiche; che rendono perfetta-
ménte utopic;x Pides d'una legislazione internazionas”
le -del ‘1aVoro, uha 'grandé ragione di ordine morale
_si elevd Eontr' éssa, ed @ il prircipio -di libertd; che:
respmge “Hatted queste leggi e regolamemi ¢heimpe-
disconé il liberq ‘sviluppo delld societd, e la’ riduGono
come’ in in letto-di Procuste. La fibertd’ & ‘per l'iome
civile’ un bisogno ‘e ‘il primé de’ bisogm. : :
Che' d’altroride & ﬂerxcoloso fémentaré nelle mas-

’ se la .grande superstlzmne del tempo, la quale consi- :
- ste nel voler'risglveré i problemi sociali con 'sche- :

de elettora’h ¢ ‘con articoli di legge] che’ bxsogna Hins
vece mmare e dlstruggere il fetlmsmo ‘per-la legisla-‘
zione+-e péi legislatori; e che’ I”orferta‘&i, una  Tegis' -
slazione sul lavoro-fatta’ ofAcIAIMENTS” d@ ‘goverii,:
. non- ha: mamiesta,mente altro scbpo- che' quello @t
" riabititdre agli’ oeehi delle masse i parlamentarlsmo
sfatato, prolungame la ‘agonid.

Che:al momenéé fpreseqite dell’evoluzﬁone :dél pen-
siero Socialystfa e ‘dopy le conqulste @ disfati
ternazionile, “hon sk deve gid mdtetreggiare 8 ntor--
nare & vecchi tndzzuect;  ma progredvrel portare -
. nanzi le ‘riveri@icaziént del p!‘oletahato & at}taecare
‘l’ummo baluardo déRa’ Borgh’esm‘a' — i1 Parlamenta-

rismbl monarchico o repubblieano -

Che mxghara di cadaveri ¢ di- ‘$ittimne e tutt’una

umanita “di- oppre551 stanno ' fra ‘noi- & la BorgheSia

dominaite ; e - -questo abisso deve’ sssers allarghto

) sempre:mu non colmato con transaziorﬁ che Seno ve-
ri tradimenti alla causa. e
Che bisogna dunqae dlstruggere con la Pwprieta
individualei: i’ Governo, ‘questo: decentrameft® “mo-
struqsb, questo ‘congegno- di frode; di oorr{i*i‘i@ne ‘@i
oppressione e di: discordia - soclale;’ edinstdurare’”
sulle ruirre 'ai queste due instituzioni corrélative dha -

societda: coniposta di libere dssociazioni d’é‘pél’étr am-"

mmlstrantx i proprn affarl e regolanti i propmo la-
voro.: i
Per: su‘f Ltbe ragioni il Congrésso dichiara restar
fedele ai grandi prlncmu del Sotialismo :‘rivolu- -
zionario, respinge come ‘antissocialista; regresswa éd
mgarmatrwe ogni propobta di' legislazione del lavoro,
inscrive - nel suo programma’:¥abolizione -del:regime.
parlanientare - gozemativo come condiziene: neces:
saria.:dellabolizione eﬂtettxva del negrme capltalista
e proprigtaric ; p
In:#ne; ”mnn.ﬁcmloscendo ad zlcuno 1} dirmo d1

trapdigere: ;coi prineipii (patrimonio ‘unicg: @ fmcalco»

| labile: del sproletariato: ed uhica ‘sua 'speranza);
quella -@i-ridurre il Socialismo:alle treschine m‘opor-

dellin.
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o 11 I*endiarei ?Ggual v futth ‘essi ‘le cohdmmnhwzmm df.ona. lemslazmqe .4, classe, Aopma che‘}l‘a‘ccqr-‘ K

wdo fréb Smedtlisti ieivoluzionati-dell’univers ; face
ul terréhosdelie grandi;e- 1mpnescmmbﬂ; nvend;ca,—
rzionivaimane; giacchd | sq ogni;altro terreno on sa-
;rebbe dlunione.-.che 51 fo;nderebbe,tra lavora

.la discordia, la nvahta, Iambizione e 1a tlranma di -
‘una mmoranza prlvﬂegmta sulle masse. sotferent1 .

e

i i

sentar¥e ariche-al Congresso: marxlsta Ma lautonta-

_rismo di guesto €ongresso; fu: senza, esempio- Aptpenal;, i
OFNoG

: alla-fusiore ¢ nellarleitura 4i- non;meno ‘inutili rap{:’/
‘porti;isi concessero: il mattine -di. sabato, tre a’re sole

dopa:isei giorni; . spesi:in discussiopi . muuh

{dalle.10. all’ura), alla dlscussmue de’ grav1 § com-

plicati. temi pesti all'ordine del glomo . Nell'aprire -

~alle 3ip.. m. la seduta pomend;a,na, il; presidente De- .
ville;ichiard di, nonriener,gonto degli oratdri iscrit-

ti, e  di- procedere subito. alla votazione: della sola
proposxzmue formulata dall’ufﬁcm .di presuienza
salvo:iais eoncedere, dono l¢ vptazione. la paroia per
- qualehe ‘dichiprazione! In altri, +termini il presxdente
imponeva.--la chiusurg: della . dlscussxone senza nep-
pure gonsultare: LAssembea.,

;0 11 vestre gappeesentanie, che sera fatto 1scr1vere

“per leggere.la sua:coniro- nsa},uzmne, protestd contro.

s Tarbitriendella, presidenza. La. guale proﬁttando della.,

< ¢éircostanza che i tedeschi noni,ca.pwano il significato
-dellg. protesta-fatta, raggiunse. alla violenza la provo-
caziome & oliraggio, parkandg,di perturbatori e della
possililitd. che un. solo agente. provocatore presente
nella sala;potesse mandar a vuoto il Congresso.

11. yostre rappreseqtante non, poteva lasclar pas-

sare Senza risppsia; queﬁ;e}vﬂ.; i smuazmm e rammen».

to alla; m‘psulenza che le-spie, i denuncmtom d1 Reins-
dorff e degli anarchici in generale si trovavano nel
SUO  Sen0. .

« Ne segul una, scena nella. ‘quale; i tedesg.hl che non

- capivano altro se non che veniva attaccato il lor’

‘presidente,: sylancmrono contro di me per espellermi

dalla_sala ;. mentre gli inglesi (eccetto naturalmente, L

la cittadina Marx-Eveling, — quella stessa che in

‘un giorna enge, §n America, ;si. féce paghre
dagli opera%l%%?‘?gg-eéc‘}fé mighaia-af dbllard,” finan-

g0 i bouquets e i guanti), alcune donne e i compagni

francesi accorsers a difendermii. Due- volte fummo .
< assaliti; e da ultimo quando, papecchl de’ nostri cre:;

{’devano sedato il tumulto e, disgustati, avevano abban=
* donate la sala; fummo effettivamente :respinti fuori
" della salai Mlor& i delegati inglesi!con. altri- firmaro-
‘Nno collettlvamente ‘una protesta e abbandonarone il
Congresso ‘ =

Dentro, il delegato belga alla sua volta. pratestava
contro-la: cappella della presidenza .e l’olandese gli
si associavay:

Infine: i pmc_édette alla votazmne della risoluzio-

ne reclamante la legislazione del lavoro; ‘e olire tre-

nazioni. rititdtbsi e tre astenute, -altre tre si- pronun-
-ciarond coﬁtrarie Si dovette per ottenere una mag-
gioranza - fittizis, dividere 1la delegazione tedesca,
crefmiio una, nazione 1gnota. alla storia e alla geogra-

© fia, VAlsaziaLorena, si accettd a. rappresentante della -

Rumenia wno studente di Bruxeljes’ delegatosi -da sé&
‘medesimo. ¥l fatto:® ‘che dépo I'espulsione degli anar-
chiei; il Congresso ‘gia mezzo’ vdote’ rimase addirit-

tura’ deserto; & che esso ha messo capo al pm grande

HNUCCGSSO

Per la-sera:éra indetfaruna riunionefﬂplenana fi-

" nale:ma la- panrd-fu-. congigliera “dei capi marxisti,
e il Congredsofini;: anzx fu - troncato mlseramente
-quasi-clandestinamente.: s .

Resta di tutto questo 11 fatto che i marx1st1 hanﬂo

LCON. questor Gongresso abdicato. interamente nelle ma-
ni dei possibilisti: e ﬁrmma. 1a(1oro sentenzaﬁdv morte.

Queqn’orﬂme del gmrgw avevo mtenzxone di pre-. .

i
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Di Socialismo ormai non si paria pilt'nel eampo auto-.
ritario ; tutto oid che i 8eguaci degeneri .di: Marx di-'

mandano & non gia il autamento ‘ma wne migliora-

mento effimero della condizione dell'operaio:per.-mez-

zo di leggi, che i Governi stéssi propongono e pro-
.gettano. o N
Queste leggi — i marxisti‘sanno — non sono né
possibili né ottenibili,” ne serie, neé efficaci: la gior-
nata di otto ore per esempio, adottata in Italia e.in
Inghilterra - contemporaheamente moun iarebbe il
sacrificare i produttori nostri agl'inglesi. , .
11'deputato olandese Doinels Nieuwenimjs ha detto
perfino che, se il movimento attecchisse, di Socrali-
- smo non si potrebbe parlare per cingue anni. (1) Ma
pure il miraggio di questa legislazione serve a trasci-
nare le classi operaie nelle lotte elettorali ¢ a strap-
par ‘loro voti: e 'questo & tutto ‘quello-che da essa do-
mandano i suo¥ fautori. E per raggiungere i loro finy
ambiziosi, essi-non rifuggono dallinganmare gli ope-
rai, ‘facendo “traslucere ai loro occhi false speranze;
dal suscitare in essi la cupidigia di miglioramenti im-
mediati che non sono ottenibili e che un ceto @ ope-
rai, un popolo non potrebbe otienere che a spese ‘del-
T'altro; dal preparare infine wuna nuova serie-di di-

scordie e di lotie, pitr gravi di quelle ¢he hanno avuto

luogo in Francia frd opérai francesi e italiani —

lotte che una ‘volta Suscitate, ritarderebbero di us -

secolo la Rivoluzioné Sociate. : }

Contro questi « riformisti e parlamentari » noi
dobbiamo difendere e ‘tener alta la bandiera del So-
cialismo antiparlamentare o rivoluzionario. Noi anar-

chici resteremo fra breve i soli' sotialisti al mondo:

noi soli cicé opporremo alle riformeé borghesi i gran-

di principii della abolizione della Proprieta Indivi- .

duale e dell’abolizione del Governo —
di una cosa sola.

Nella fiducia che voi approverete la povera opera
mia nei due congressi, mi raffermo sempre solidale
con voi. ) v

due aspetti

84vER1I0- MERLINO.

‘Michele Bakounine
) (Continuazione e fine: vedi n, 3, 4 e 5). '

VIIL. !

La scigsione in seno alla Federazione romanda, -

che avrebbe potuto terminare con una riconcilia-
zione se il Consiglio generale di Londra Lavesse
voluto e se 'agente di esso Consiglio, Outine, fos-

se stato meno perfido, si era aggravata ed era dive- -

nuta irrimediabile. Nell'agosto 1870, Bakounine e
tre suoi amici erano stati espulsi dalla Sezione di
Ginevra, per avere manifestato la loro simpatia
per i-Giurassiani. ) o

Subito dopo lafina:della guerra del 1870-71, al-
cuni incaricati di Marx si portarono a Ginevra per
ravyivarvi le- discordie. I membri della Sezione
dell’Alleanza ‘vollero, allora, dare una prova delle
loro intenzioni pacifiche pronunciande lo sciogli-
mento della loro Sezigne; ma il partito di Marx e
di Outine nop fu per questo disarmato: una nuova
Sezione, detta: di- propaganda e di azione rivolu-

zionaria -soeialista, constituita a Ginevra dai co-

munardi ivi rifugiati e nella quale erano entrati
gli antichi membri della Sezione dell’Alleanza, si
vide rifiutare 'ammissione dal Consiglio generale.
Invece di un Congresso generale dell’Infernazio-
nale, il Consiglio, dominato da. Marx:e da. Engels,

{1). Domela Nieuwenhujs, ne  tengano nota i 1etton',
non era ancera .divenuto antiparlamentare é anarchico.

IL PENSIERD .. -

:convocod a Londra, nel.settembre 1871, una Confe-
renza segreta alla quale presero parte quasi esclu:

siVamente creature di Marx, cui tornd facile far
préndere delle decipioni, che: distruggevano I'atito-
nomia delle Sezioni-e Federazioni dell'Internazio-
nale, accordando al; Consiglio- generale una auto-

‘rita contraria agli statuti fondamentali. dell'Agso-
Conferenza, pretese ancora organiz-
- zare; sotto la direzione di questo Congiglio, ¢io che
politica- della classe o

ciazione.. La

essa- chiamava w« Pazione
peraja. »: .. .

Urgeva non. lasciare assorbire 1'Internazionale, -
.vasta federazione di gruppi organizzati per la lotta

contro lo struttamento capitalistico, .da. una pic-
cola: consorteria di settari. marxisti e blanquisti.
Le Sezioni del Giura insieme alla Sezione di pro-

- paganda di Ginevra si constituirono, il 12 novem-
bre 1871, a Sonvillier, in. Federazione del Giura

e rivolsero a tutte le Federazioni dell’Internazio-,

nale upa -circolare per invitarle ad unirsi a loro

-onde -resistere, agli- usurpatori del Consiglio gene-

rale e rivendicare energicamente la propria auto-
nomia. « La societd futura -— diceva la circolare
— altro non deve essere che la estensione alla uni-
versalita, della’ organizzazione che 1'Internaziona-
le si sara data, Dobbiame, dungue, aver eura di

-avvicinare il :piu posstbile questa organizzazione

al nostro idesle.:Come potrebbe uscire una, societd

-egualitaria e libera .da una organizzazione autori-

taria? L’Internazionale, embrione della futura so-
cietd umana, deve essere fin da ora l'imagine fe-
dele dei nostri principii di liberta ¢ di federazione.
e deve rigettar.-dal. suo seno ogni:principic che
tenda all’autority e.alla ditfatura, »... . . .

- Bakounine aceolse con entusiasmo la cireolare di
Sonvillier e si.dette a. propagarne,, ¢on grande
attivita,..i -peincipii. nelle - Sezioni.italiane. La
Spagna;, il /Belgio, le piil delle Sezioni di Francia

- == riorganizzatesi, malgrado 13 reazione versaglie-
-se, sotto forma. di gruppi segreti — e la maggioran-
za délle- Sezioni degli Stati Uniti, si. pronuncia-

rono nello stesso senso che la Federazione del
Giura; e si poté ben presto esser certi che il tenta-
tivo di Marx e dei suoi alleati per. stabilire, il loro
dominio nell’Internazionale sarehbe per. fallire. La
prima meta del 1872 fu segnata da una w circola-
re confidenziale » ‘del Consiglio generale, opera di
Marx; stampata.  in opuscolo . portante per titolo
Les prétendues scissions dans. UInternationale. In
essa i principali militanti del partito autonomists,
o federalista erano attaccati personalmente e dif-
famati e.le proteste. levatesi da ogni parte contro
alcuni atti del Consiglio generale erano rappre-
sentate come: il risultato di un intrigo ordito dai
membri dell’antica Alleanza internazionale della,

demoerazia socialista, che sotto la:direzione del

« papa misteriose. di-Locarno » lavoravano alla
distruzione . dell'Internazionale. Bakounine quali-
ﬁci)" questa eircolare come si meritava,; serivendo
cosi .al suoi amici: « La spada di Damoele di cui

ci si & minacciati.da Pparecchio tempo & finalmente

-caduta sul nostro capo. Non & propriamente una

spada, ma l'arma abituale -del signor Marx, un -

"mucchio di sozzure. » -
Bakounine passo Pestate e Pautunno del 1872 a

‘Zurigo, -ove nellagesto fu fondata dietro sua ini-

“ziativa, una -Sezione:slava, composta quasi intie- .
ramente- di -studenti e studentesse . russe. e serbe,

che.aderi-alla Federazione -del Giura dell'Interna.
zionale. Fin dal mese di.aprile — quando trovava-

-si a:Locarno «+ -egli 8i era messo in relazione con

alcuni: giova,_ni russi dimoranti nelld Svizzera & L
aveva organizzati in-un gruppo segreto-di azione e
di- propaganda..-Dei membri di questo gruppo il



